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Fabio Fazio:
«Fede? Non l’ho visto
Ho guardato il Festival»
L’altra sera FabioFazio ha guardato il Festival
di Sanremo e non si ènemmeno accorto del
finto arresto della Zanicchi messo in scena da
Fede. «Ho guardato il festival come faccio
tutti gli anni.Non ho nessun tipo di
risentimento, lo condurrò un’altra volta.».
Fazio hamolto apprezzato la conduzione di
Raimondo Vianello: «Mi piace tutto di lui,
anche le sue pause e la sua capacità di essere

sempre unpo’ più in là del luogo incui si
trova». Secondo Fazio i cantanti sono
comunque troppima, «la liturgia del festival
non va cambiata,né ioavevo intenzione di
stravolgerla».Quanto alle sue voci di un
passaggio aMediasetFazio ha ribadito di
credere nel serviziopubblico: «Ainuovi
vertici Rai hochiesto di poter lavorare con
serenità, sapendodi poter sbagliare. Se mi
garantirannoquesto, epenso proprioche lo
faranno,credo cherimarrò a lavorarecon la
tv di Stato. Tra l’altro trovo questonuovo
consiglio di amministrazionemolto
consapevoledei problemi dell’azienda».
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La squenza
televisiva
del «falso»
arresto
di Iva Zanicchi.
In basso
Emilio Fede
durante
la trasmissioneFabio Fazio Syncro

Polemiche e accuse sulla messa in onda del falso arresto di Iva Zanicchi. Chiesti provvedimenti disciplinari

Rai e giornalisti contro Fede
«Io come Orson Welles»

L’intervista

Enzo Biagi:
«Non è tv,
è solo roba
da bar Sport»

ROMA. Sarà stato un gioco o un «sas-
so lanciato nello stagno»di un’infor-
mazione troppo omologata mail fat-
to certo èche sull’iniziativa diEmilio
Fedediproporreil fintoscoopdell’ar-
resto della Zanicchi nel corso della
trasmissione «Canzone truccata» in
onda l’altra sera, in contemporanea
al Festival di Sanremo, si è scatenato
un vero putiferio. Insomma Fede in
versione Orson Welles (paragone
evocato dallo stesso giornalista) non
è piaciuto a molti suoi colleghi a co-
minciare da quelli di Mediaset, ai po-
litici, ad associazioni degli utenti che
hanno chiesto l’intervento della ma-
gistratura. Edancheilpresidentedel-
la Rai, Roberto Zaccaria, sollecitato
da una specifica domanda in Com-
missionediVigilanza,nonhapotuto
far a meno di ammettere chenel Cda
«intendiamo valutare, senza essere
impulsivi, se il programma condotto
da Emilio Fede sul falso arresto di Iva
Zanicchi rappresenti un caso di con-
correnza sleale. Se ravviseremo re-
sponsabilità le indicheremo alle au-
torità preposte, cioè l’Authoritydelle
telecomunicazioni e quella Anti-
trust. Sicuramente non ricorreremo
al giudice ordinario perché ci mette-
rebbeannipergiudicare.Noiviaggia-
mo con i tempi della tv: o possiamo
risolvere la questione rapidamente,
oppure...». Ma alla fine del Consiglio
di amministrazione, seguito alla Vi-
gilanza, l’intenzione è stata accanto-
nata.

Ma il caso, al di là delle decisioni
della Rai che avrebbe potuto subire
un colpo all’audience per il falso
scoop (operazione peraltro non riu-
scita visto che l’ascolto rispetto alla
serata precedente è aumentato dipo-
co), si è allargato a macchia d’olio.
Emilio Fede bolla i suoidetrattori, in-
terni ed esterni, insiste nel ribadire
che la sua provocazione è nata dalla
volontà «di suscitare una riflessione
non solo sulla tv ma anche sullapoli-
tica, sullagiustiziaemiparechelaco-
sa sia riuscita anche se non tutti ne
hanno capito il senso.Con Costanzo
non volevamo fare la guerra a Sanre-
mo. Il Festival è una roccaforte e per
fare concorrenza alla Rai Mediaset
può solo prendere la convenzione
dal Comune. La grande informazio-
ne-imoralisti in...malaFedesecondo
il direttore del Tg4- si scandalizza
mentre da mesi parla della cura Di
Bellacomesefosseilmiracolocontro

ilcancro.Èunattodipuradelinquen-
za.Cisonomigliaiadimalatichespe-
rano in una guarigione mentre quel-
la di Di Bella è solo una sperimenta-
zione.Questoèilveroscandalo».

IndifesadiEmilio-Orsonscendein
campoildirettorediCanale5,Mauri-
zioCostanzochedefiniscelatrasmis-
sione «una provocazione-diverti-
mento messa su per guardare dentro
l’oggetto tv e discutere i limiti tra il
veroe ilverosimile.È statounmodo-
aggiunge Costanzo- per avviare un
dibattito sulla verità in tv. Su alcune
cose del programma si può discutere
ma quello che è certo è che è stato
messo un cartello prima dell’inizio
della trasmissione che avvertiva sul
sensodellaserataepoinonsièmaivi-
staun’arrestataentrare40minutido-
po in uno studio televisivo». Costan-
zo, però, ammette che «la scelta in
concomitanza con Sanremo è stata
voluta perché non avremmo avuto
grandi ascolti. Non lo avrei fatto in
queiterminiinunaseratadasettemi-
lionipotenzialidispettatori».

Non saranno stati tanti però sono
bastati a far finire nel mirino dell’Or-
dine dei giornalisti Emilio Fede.
Quello del Lazio cui il direttore del
Tg4è iscrittoecheintendeverificare,
sullaspintadelclamoresuscitatodal-
la beffa «se il modo in cui il giornali-
stahaagitosiastatoomenodentro le
regole».EquellodellaLombardiache
ha già chiesto di propria iniziativa la
cassetta a Mediaset, ma poi è stato
sollecitato ad intervenire anche dal
Codacons, per verificare «se il finto
scoop può reggere a una valutazione
di carattere deontologico». Un espo-
sto-denuncia alla procura della Re-
pubblica di Monza (competente per
territorio) è stato, invece, presentato
dal coordinatore del Movimento Di-
rittiCivili,FrancoCorbelli.EdaFede-
le Confalonieri è anche arrivata la
protesta preoccupata del segretario
della Federazione della Stampa, Pao-
lo Serventi Longhi che afferma che
«mettere in burletta il meccanismo
dei media accreditando la possibilità
cheilgiornalistapossadiffonderefal-
se notizie violando le più elementari
regoledelladeontologiaprofessiona-
lepuòregalareunamaggioreaudien-
ce (cosaperaltrotuttadadimostrare),
ma certamente rischia di danneggia-
re la credibilità di tutti coloro che
svolgonoconserietà lanostraprofes-
sione».

Una «stecca» e un «autogol» la vi-
cendadiFedesecondoEnricoMenta-
na, direttore del Tg5, chepuòottene-
re,perunasera,ilrisultatodialzaregli
ascolti di un paio di punti ma più in
generale rischiadifarneperderemol-
ti interminidicredibilità.Ilvicediret-
tore del tg, LambertoSposini,èanco-
ra più duro. Il programma condotto
da Fede «è stato una tragicommedia
dell’informazione, una bufala per i
telespettatori i quali non sono tutti
«scafati», e una vergogna per chi
lavora tutti i giorni e non una tan-
tum per questa rete». Prende le di-
stanze anche Michele Santoro che
giudica l’iniziativa «un passo in-
dietro per una rete come Canale 5
che mira ad assumere il ruolo isti-
tuzionale di un servizio pubblico».
In soccorso di Fede arrivano Giu-
liano Ferrara che giudica la tra-
smissione tanto discussa un modo
«per chiudere l’infame e ridicolo
circo mediatico giudiziario» e Da-
niele Vimercati, direttore del «Bor-
ghese» che giudica il tutto «un’in-
nocua beffa che non ha fatto male
a nessuno». Ma il Cdr del Tg5 non
la pensa così. Giudica «gravissi-
mo» l’episodio e chiede «all’azien-
da di prendere posizione su questo
fatto e di fare chiarezza al più pre-
sto sul valore che viene dato all’in-
formazione su questa rete». Quan-
to avvenuto è un «eccesso», al di là
di ogni codice deontologico, an-
che per Pippo Baudo che, rifacen-
dosi ad un autore della sua terra,
Luigi Pirandello, ricorda che «la
verità si può vedere da più punti di
vista, ma mi sembra si sia superato
un limite deontologico oltre il
quale c’è l’eccesso».

Marcella Ciarnelli
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Ride Enzo Biagi sulla vicenda Fede
-Zanicchi.E il suoèunrisoagrodol-
ce. «C’è da ridere... che cosa si può
fare di diverso.Fedeche pensadi es-
sereOrsonWelleseconfondeimar-
zianiconicarabinieri....»

Ma lei come giudica questa vi-
cenda?Melodicaconunaparola.

«Una fesseria. Non vale la pena di
dire di più, non voglio farci della fi-
losofia. È una roba da bar Sport non
datelevisioneseria»

Macihannopensatoemolto.Si
sono organizzati, la Zanicchi per
esempio...

«La signora Zanicchi? ma l’aves-
sero arrestata davvero... con i pro-
grammi che fa. Ricorda Ok il prezzo
è giusto. No, non è vero io l’avrei la-
sciata fuori. Non merita proprio di
essere arrestata le pare? Del resto,
povera Zanicchi, che cosa non si fa
pervivere?Ilfattocheabbiaaccetta-
toquellapartelàfacapirequantosia
grave in Italia il problema della di-
soccupazione.»

Lei dice che è stata una fesseria,
ma ci sono fesserie divertenti e
fesserie dannose. Come la defi-
niamoquestadiFede?

«La televisione purtroppo, o per
fortuna è una tale cosa, ... è come
l’acquedotto.L’acquaarrivaintutte
le case, può essere più o meno friz-
zante, ma comunque deve essere
potabile,bevibile...giusta».

Possiamoalloradirecheinque-
sto caso si tratta di un’acqua vele-
nosa?

«Sì, certo. E poi - me lo lasci dire -
tuttiqueicomplicivolenterosi.Con
questa idea nientedimeno di dan-
neggiare Sanremo. Mi viene in
mentequellavecchiettacheandava
afare lapipì inmarecredendodiau-
mentarecosìlaquantitàdiacqua.»

Maèlaguerradell’audience...
«MagiàSanremoèestenuante.Se

si aggiungono altre bischerate...
Meglio - mi creda- rimanerne fuo-
ri».

In parole povere Biagi di fronte
alla performance di Fede non c’è
daallarmarsipiùditanto.

«Ma sì, non drammatizziamo. La
gentesachecosasipuòaspettare.Sa
distinguere le facce e ciascuno di
noi, dopo una certa età ha la faccia
chesimerita».

Malagenteinquestomodonon
rischia di confondersi, di non ca-
pirepiùchecosaèlasatira,checo-
sa è l’informazione, che cosa è ve-
ro e che cosa falso. I telespettatori
nonmeriterebbero,tuttosomma-
tounpo’piùdirispetto?

«Certo in un primo momento
sembrava una cosa seria: Poi ... che
cosa le devo dire, tutti possono im-
pazzire. Anch’io potrei impazzire
stasera e dire nei setti minuti della
mia trasmissione qualunque balla.
Insommaperquellochehovistomi
èsembrataunacomparsata».

SuCanale5questavolta,nonsu
Rete4»

«Già mi pongo questo angoscio-
so problema. Perchè proprio su Ca-
nale 5? Costanzo ha definito l’usci-
ta di Fede uno sberleffo. Ma non era
neppureilprimodiaprile».

Lei ci scherza, ma c’era anche
qualcosa di serio in quella com-
parsata: quell’attacco ai giudici,
quell’allusione continua alle loro
soverchierie.

«Anchequellaeraovvia.Ognuno
faceva la sua parte, come da copio-
ne.AlloraFerrararipetevalasuaopi-
nione sui giudici, la Parietti faceva
l’opposizioneaFerraraecosìvia...»

E la televisione? La televisione
chepartefaceva?

«Berlusconi dovrebbe dire: “Ra-
gazzacci,perchènonstateunpo’at-
tenti? Si fa tanta fatica a fare un ser-
viziopubblico ...”Cosìèsolounser-
vizioprivato...proprioprivato».

Ritanna Armeni

LA GUERRA DELL’AUDITEL
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«Paperissima»
più ascoltata
del falso scoop

La risposta Mediaset al
Festival di Sanremo non è
stata all’altezza del
passato. Se la serata Fede è
riuscita a strappare un
12,44% di share, molti, in
queste giornate di clamore
sul falso scoop, hanno
ricordato come due anni fa,
una replica di
«Paperissima» ottenne
invece il 25% di share. A
questo proposito Ricci ha
dichiarato: «Se si voleva
controprogrammare non
avrebbero mandato in
onda Fede, ma una bella
replica di Paperissima, una
partita di calcio tra ex
cantanti di Sanremo o la
migliore puntata del
Bagaglino».

Tutti i rituali del Festival travolti dallo «scherzo» di Canale 5

Lo speciale-bufala divide
«Emilio è sempre comico»
DALL’INVIATA

SANREMO. Benché qui nessuno ab-
bia visto il suo speciale-bufala, l’ef-
fetto Emilio Fede è piombato sul Fe-
stival di Sanremo conla prevedibile
(e prevista) devastazione.Anzitutto
per la concentrazione di mezzi e
giornalistiquipresenteepoipertut-
ti gli echi interni alla manifestazio-
ne colpita, ma non affondata. Alla
fine tutti i rituali sanremesi, com-
presa la conferenza stampa quoti-
diana della Rai, sono in qualche
modo stati risucchiati dal doppio
non-evento (in quanto falso e in
quantononvisto).

Nei pareri espressi dai protagoni-
sti del mondo dello spettacolo Fede
viene prevalentemente annesso al
cabaret, al varietà e alla fiction (alla
canzone ancora no). E, se la sala
stampa è scandalizzata per il danno
infertoallacredibilitàdiunaprofes-
sione già molto ferita, gli artisti di-
stinguonoiloropuntidivistaconla
finezza che ci si può aspettare da lo-
ro. Per esempio Piero Chiambretti
definisce Fede «grandissimo», ma
avanza dubbi di tipo deontologico.
Eaggiunge:«Loscherzoorchestrato
ha funzionato solo a metà. Il Festi-
valèrimastopiùscherzodiFede».

MaèloscrittoreAldoBusiadapri-
re unabreccia apparentementea fa-
vore di Fede. «Bisogna sdrammatiz-
zare.AnchequestoèSanremo.Emi-
lio Fede è comunque un comico,
non un giornalista. La sua è stata
una contromossa trash nei con-

fronti di una manifestazione trash.
Gli va riconosciuta la assoluta liber-
tà di usare le armi che ha. E se qual-
cunocicrede,peggioperlui.Imaiali
sono quelli che credono alle bufale.
Come vedete restiamo nel regno
animale». E non ha potuto sottrarsi
al tema anche Antonio Ricci, nel
corso di una conferenza stampa or-
ganizzata per annunciare la nuova
serie di «Striscia». Anche per l’auto-
re del tg satirico Fede è inarrivabile.
«E del resto Striscia è
nata dieci anni fa per
battere la comicità di
Vespa, ma devo rico-
noscere che ancora
non ci siamo riusciti.
Di che cosa vi scanda-
lizzate? Sono anni che
Fede fa un tg finto e
l’unica volta che ha
messo un cartello per
avvertire, lo accusate?
Fede fa solo l’errore di
essere troppo scoper-
to. Lo scandalo non è
Fede, è il Tg1 che met-
te gli applausi finti alla Bindi. E poi:
è più vero il festival o l’arresto di Iva
Zanichi? E più vero che siete qui per
seguire Paola e Chiara o Giuliano
Ferrara che dice come sempre un
saccodistronzate?Dalmomentoin
cui i giornali escono con le video-
cassette,èevidentecheilcontenuto
è una sceneggiatura e Fede è all’a-
vanguardia». Cose tremende, che
fanno pensare. Anche perché lo
stesso Ricci aggiunge: «Non ne farei

un problema morale, ma porrei un
interrogativo: a chi serve? Visto che
hafattounascoltolimitato,hafatto
un casino limitato. Non è stato uno
scivolone,maunprecipizio».

Pacato il ragionamente del capo-
struttura Mario Maffucci: «Capisco
ilpianodelle lorointenzionieloap-
prezzo. Nel senso che hanno avuto
l’idea di creare uncaso.A lorodifesa
possoanchedirechesonostatedate
delle chiavi di lettura per far com-

prendere. Però Fede è il direttore di
una testata e ha fatto una cosa mol-
to azzardata. Quando la realtà si in-
caricherà di affidargli un caso ana-
logo, dovrà dire: guardate che sta-
volta è tuttovero. Perungiornalista
ètremendo».

Singolarmente analogo il parere
diSandraMondaini,chenoncel’ha
con Fede per aver attaccato Rai-
mondo e il suo Festival. «Questi di-
spetti fanno parte del gioco. Consi-

dero Fede in buona fede per averlo
detto prima. Però doveva ogni tan-
to far passare il serpentone sotto,
per ricordarlo. E poi si è buttato la
zappa sui piedi perché il giorno che
vorràparlareseriamente, chigli cre-
derà?».

Il critico televisivo Gianluca Ni-
coletti sostiene che «L’ingannato è
Fede, che ha creduto fino alla fine
allanotizia».MaFedeèundirettore,
gli facciamo notare e inoltre tutto il

caso è servito anche ad
attaccare i magistrati.
«Nel programma i di-
rettori erano tre - repli-
ca Nicoletti - Oltre a Fe-
dec’eranoFerraraeCo-
stanzo dietro a tirare le
fila. Quello dei magi-
stratierasolouneffetto
secondario, l’effetto
primario era spedire
due kamikaze contro la
corazzata Sanremo».
Ultimo il parere del
Mago Otelma: «Noi
non seguiamo Emilio

Fede, se non quando siamo depres-
si». E aggiunge che nel futuro c’è il
passaggio del Festival a Mediaset
con l’affidamento al tandem Ricci-
Costanzo. Ma Ricci ha già dichiara-
toche,quandoSanremosaràaffida-
to a Mediaset, lui passerà alla Rai. E
ieri sera ha inscenato a «Striscia»
l’arresto di Emilio Fede. La fiction
continua.

Maria Novella Oppo
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E Ricci
lo fa
arrestare
da «Striscia
la notizia»


